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Luca Telese fonda l'ennesimo giornale. «La missione del Fatto è finita. 
Travaglio insegue Grillo e si ricorda di essere di destra. Ma questa sinistra 
non va da nessuna parte. Le mancano meritocrazia e passione». Da Cossutta 
a Cossiga, dal Giornale al Coniere, il magmatico giornalista si racconta 

V ulcanico, entusiasta, visionario, sicuro di 
sé (<<Mi danno del presuntuoso, e certo 
non mi disistimo»). Gli aggettivi per Lu

ca Telese non bastano mai. Passato - «senza mai 
vendere l'anima», giura - da un punto all'altro del
lo sdùeramento politico-editoriale, dal Giornale 
al Fatto quotidiano, adesso vuole fondare un nuo
vo giornale: Pubblico. nnome richiama il Servizio 
Pubblico di Santoro; illogo il francese Liberation. 
Senza papelli di mafia né Grillo, ma per dire «ciò 
che a sinistra molti pensano e non trovano». 
Telese, serve un altro giornale nella sinistra? 
Sì. Serve a raccontare, per esempio, il mondo che 
va dalla Iribus di valle Ufita (dove 700 operai han
no perso il lavoro ) a Pomigliano. C'è un enorme 
potenziale: gente a cui serve un giornale di sini
stra moderno, senza anticaglie, cimeli, reducismo, 
estremismo. E ci sono due sinistre sbagliate: una 
che non ha capito il denaro, l'altra che dal denaro 
si è fatta comprare. ngiorno dell'annuncio di Pub
blico mi chiama l'operaio Petrillo della Iribus: «Ab
biamo mille euro al mese di cassaintegraziòne, ma 
tre abbonamenti al tuo giornale li facciamo». nno
stro tourèpartito da li. lo sono stato davanti a tutte 
le fabbriche italiane, conosco per nome tutti i capi 
operai. E li considero come leader di partito. Per
ché questi lavoratori, che Bersani non ha mai in
contrato, non sono lo spettro della classe operaia 
che va in paradiso. Sono quelli che ti dicono cosa 
fa Fiat. Gente come Roberto Mastrosimone, che in 
tv alla professoressa Kostoris, una simil Fornero 
che per me vuoI dire "olocausto" dei diritti - lo at
taccava: «Ma voi sareste disposti a dimezzarvi lo 
stipendio per l'azienda?». E lui: «Senta, io guada
gno 1.200 euro, se lo dimezzo sono 600. Perandare 
in fabbrica spendo 200 di benzina Se vuole faccio 
unbonifico a Marchionne ... Quanto prende lei?». 
Perché, allora, non dire queste cose in un un 
unico grande giornale della sinistra? 
Perché nessuno ei vorrebbe dentro. Nè Il Manife
sto che il giorno in cui i black blok devastano Roma 
dice: "Compagni che sbagliano". Nè l'Unità che 
oggi non è il giornale del Pd, ma della sua segrete
ria Quando sul Fatto scrivevo delle liste civiche, 
su l'Unità non c'era una riga Quando aln onda, 
su La7, abbiamo fatto il cartonato di Bersani, as
sente traVendola e Dì Pietro, i giornali si divideva
no tra chi lo metteva in prima pagina e chi in aper

tura dellapolitica. Ne l'Unità quella foto era tabù. 
l'Unitànon pu6 raccontare lastoriadegli asili nido 

di Torino. Sentite qui: Fassino scopre che Chiam
parino gli ha lasciato 3,3 miliardi di passivo, è co
stretto a violare il patto di stabilità Quindi, per leg
ge, non può più assumere precari. A Torino negli 
asili dell'infanzia, tutti pubblici, ci sono 200 preca
ri in 50scuole. Quindi deve chiudere 10 asili e i pre
cari vanno a casa Ecco allora la soluzione di Fas- . 
sino: sostituiamo agli asili pubblici una cooperati
va di servizi, privata Cattolica, ovvio, perché devi 
farti perdonare di essere stato comunista Costerà 
di più rispetto a prima, ma quel servizio il Comu
ne può pagarlo, anche se è fuori dal patto di stabi
lità npatto che i parlamentari del Pd hanno vota
to colmaldipancia, lo stesso che impedisce l'acqui
sto degli autobus e uccide Irisbus. Se a l'Unità scri
vessero unabreve di Srighe sugli asili, gli direbbe
ro: «Cosa avete fatto?» La nostra idea invece è: an
diamo li e meniamo come fabbri finché non cam
biamo qualcosa 
Facile: avanti tutta con le polemiche... 
lo sto nella modernità Vanno riscritte le categorie. 
ntassista era un padroncino, oggi è 
un sottoproletario che non ha più i 
soldi per la benzina, grazie alle acci
se folli di Monti. Uimprenditore che 
si impicca è un eroe civile: uno che 
sta nella modernità coi suoi soldi, 
come io ci sto coi miei lOOmila euro 
per far nascere Pubblico. Quanti co

«Voglio un giorna
le che tratti i capi

operai di Fiat come 
leader di partito) 

me me sono disposti a stracciare un Cud da95mila 
euro e metterei pure i loro soldi? 
Come tre anni fa, quando eri tra i fondatori 
del Fatto. È finita con gli stracci che volano... 
nFatto era un'impresa eroica di persone che capi
vano che serviva una cosa che non c'era Era una 
mission impossibile. Ma ora la missione è compiu
ta, finita Non c'è stato nessun litigio con Marco 
Travaglio, ma una divisione politica Perché Mar
co, finita quella missione, si ricorda di essere di de
strae trova unaconnessione sentimentale con Gril
lo, sulla base di un'ideamillenarista: uccidiamo tut
ti gli impuri. Una idea, nella quale il nichilismo sar
castico di Grillo e quello gesuitico-spettacolare di 
Marco trovano perfetta sintesi nell' antipolitica 
nFatto ha avallato la nascita del grillismo? 
lo ho provato in tutti i modi a dire: apriamo un ra
gionamento su dove andare. Caduto Berlusconi 
Padellaro dice: cosa cambiamo? lo: «Tutto». Mar- . 
co, col collo girato a35 gradi: «Niente». Se lamis
sion del Fatto ora è demolire la sinistra, io non ci 
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spierre, non può fare queste cose. 

che viene dal Pei. 

portavoce di Sergio Garavini, aRifondazione. 

Ma non 

Cossutta...
Una nuova testata 


asinistra serve? 

Sì, molti vogliono un 

giornale moderno, 

senza anticaglie 


nale di Berlusconi diretto daBelpietro? 

avrebbe detto anche Pasolini. 
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sto. Con Bersani vorrei discutere ore, Marco vor
rebbe solo dirgli: «Sei stronzo». Per questo esco 
dal Fatto dicendo: state diventando un giornale 
grillino. Poi, dopo tre giorni, escono tre pagine di 
intervista a Grillo, a firma di Travaglio. E i suoi di
cono: che è successo a Marco? Lui è come Rober

Rivendichi sempre la tua storia di militante 

lo ero alla Fgci. Sono stato iscritto fino al 1991, 
quando demolirono tutto. Da allora la sinistra è fat
ta da "ex", senza identità. Non solo: gli ex Pci de
vono farsi perdonare. Allora finisce la mia vita mi
litante e inizia quella professionale. Prima al Mes
sagg&ro. Poi, all'agenzìaDire. E dopo vado a fare il 

sei sopravvissuto a 

Sono stato cacciato da Rifonda
zione con i figli Cossutta che mi 
insultavano. Tre anni dopo ero in 
Russia inviato di Sette, precario. 
Dovevo scrivere il diario del ritor
no aMoscadi Cossutta Fuunalot-
tamicidiale, su ogni parola Allafi

ne sbotta e mi fa: «Ricorda, ti ho fatto il regalo più 
grande della tuavitalicenziandoti». Aveva ragione. 
È per questo che cambi casacca e vai al Gior

Senzamai vendermi l'animanè cambiare idea Bel
pietro non mi ha mai corretto una virgola. Anzi, un 
periodo difficile lo passai ai tempi della Bicamera
le. A Belpietro, allora, D'Alemapiacevamolto, era 
illiderissimo che strapazza la sinistra. «Non pos
siamo sparargli ogni giorno», mi diceva, e riequi
librava i miei corsivi. Al Giornale avevo il potere 
di Burtlebly, lo scrivano di Melville che risponde: 
«Preferirei di no». Quello che non volevo, non lo 
scrivevo. Ci puoi fare un pezzo sui teppisti di Ge
nova? «Meglio di no». Eppure, nel 2001, avrei detto 
che il G8 è stata unamattanza, ma anche che il ca
rabiniere Placanica è una vittima, non un killer. Lo 

Prima del Giornale sei transitato per il Cor

Sono arrivato li per una coincidenza incredibile: 
stavo aSette, e scrivevo le brevi. Mafaccìo uno sco
op. TI giudice Lombardirù a Cagliari si suicida quan
do viene indagato da Caselli. Tutti vogliono inter
vistare Cossiga, a cui Lombardirù era molto lega
to. Provai anch'io. Cossiga mi conosceva bene: 
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una volta mi ero infilato nella sua festa di comple
anno con una torta a forma di scudo cwciato di 20 
chili e le candeline che fumavano, che fecero scat
tare l'antincendio. Entrò la scorta con le pistole in 
mano, e Cossiga rideva come un matto. Un giorno 
squilla il telefono, è lui: «Lavogliamo fare l'intervi
sta su Lombardirù o no?». E mi rivela che Lombar
dirù aveva trattato con l'anonima su richiesta del
la Thatcher! npezzo va sulla prima del Corriere. 
E mi dicono: ti pagheremo tantissimo, 5 milioni di 
lire, ma non puoi firmarlo. Avevo chiesto a Fran- . 
cesco Merlo, il mio maestro. E lui: «Un giornalista ' 
può cedere anche il culo, ma non la firma.». Lo co
firmai con un collega. Qualche mese dopo mi chia
marono per unasostituzione. lo e Maria Grazia Cu
tuli, eravamo i più giovani. Restavamo per la terza 
ribattuta a notte fonda Mariagrazia era così: anda
va anche a lavare le scale per comprarsi il biglietto 
per il Ruanda Tornava e diceva: posso fare un re
portage? Le rispondevano: per quello ci sono gli in
viati, al terzo piano. Quelli che dormivano con late
sta sulla scrivania Lei con ilsuo bell'accento cata
nese insisteva E loro: «Mariagrazia, c'è lo spazio, 
lO righe. Ma se le giustifichiamo arriviamo anche 
a 15». Per questo passo le notti a leggere i curricu
lum. Me ne arrivano 300 al giorno. 
La meritocrazia, prima di tutto, dici. 
È fondamentale. Noi stiamo con gli ultimi, che de
vono essere difesi. E con i primi, i più bravi. La ri
voluzione in Italia si fa con il talento. C'è una gene
razione che ha provato senza riuscire. lo ho avuto 
la fortuna di poter affermare il talento nonostante 
tutto. Tenterò di aiutare gli altri ad affermarlo. 
La notorietà televisiva ti darà una mano, co
me Travaglio adAnnozero? È vero che Menta
na tivoleva per un programma a La7? 
Mentana annuncia alla redazione del tg e alla rete: 
ho scelto Telese per un programma di cronaca. La 
cosa finisce anche sul Giornale. Enrico mi chiama 
e mi fa: «Mi sono battuto per te». lo l'ho ringrazia
to, ma stavo lavorando già aPubblico, e gli ho det
to: grazie manon posso. Uno che rifiuta una prima 
serata non capita spesso. Forse mi credono pazzo. 
State gia. immaginando le prima pagine? 
(Telese mostra un'anteprimasull'i-pad: disegno di 
Bruno Vespa in stile giunta golpista, titolo: "Bruno
chet"). Pensa, Berlusconi è caduto, ma lui è sem
pre li con la sua ricetta: prende il più stupido del 
Pd, apposta, la destra peggiore, la sinistra finto ga
rantista, i giornalisti compiacenti. Un giornale fat
to così non c'é in Italia 
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